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L
A STORIA di Ma-
gdaleno Rabena, l’uo-
mo 73enne di naziona-

lità filippina e infermo perchè
reduce da ictus e coma, al qua-
le prima è stato concesso e poi
revocato il nulla osta al ricon-
giungimento familiare prece-
dentemente rilasciato dalla
Prefettura, sbarca in tribuna-
le. Infatti, l’8 ottobre si discute-
rà del ricorso contro questo
provvedimento, preparato
dall’avvocato Laura Innocen-
ti di Firenze.

L’UOMO abita da anni a
Empoli con la sua famiglia,
ma per ottenere il ricongiu-
mento non può fare rientro
nelle Filippine perchè troppo
malato per sostenere un viag-
gio così lungo. Uno stato di sa-
lute che è certificato dai medi-
ci. Il rischio è che l’anziano fi-
lippino possa essere espulso
dal suolo italiano, nonostante
abbia la famiglia. Nel Belpae-
se Magdaleno ha lavorato re-
golarmente per 14 anni, poi ri-
masto disoccupato per disin-
formazione non ha chiesto il
pensionamento, rimanendo
privo di permesso di soggior-
no.

DEL CASO si è da sempre
occupata l’Associazione na-
zionale Italo-Filippina «Giu-
stizia e diritto», il cui presiden-
te è Vladimiro Barberio, che
ha trovato solidarietà e appog-
gio nel difensore civico, nel
gruppo consiliare regionale
dei Verdi per l’Arcobaleno.
Anche alcuni parlamentari
europei si sono preoccupati di
invitare al buon senso nella so-
luzione di una situazione a ca-
rattere umanitario, scrivendo
una lettera al Ministro Rober-
to Maroni.
Per adesso, la storia non ha
trovato un esito definitivo e
l’anziano filippino è ancora
in attesa di sapere quale sarà
il suo destino: cittadino accol-
to in territorio italiano o rite-
nuto clandestino e per questo
inviato nel suo Paese per av-
viare le pratiche burocratiche
per il ricongiungimento fami-
liare.

I L C A S O

Magdaleno,
la parola passa

al tribunale

hoc del Comune di Empoli non
ce ne sono stati: tanti coloro che
prima si sono informati e poi han-
no espletato la pratica, seguiti pas-
so passo dall’esperta dipendente.
Le domande sono tutte a posto. Il
che significa che sono state conse-
gnate via mail al Ministero degli
Interni e di contro sono arrivate
le ricevute da Roma. Una ricevu-
ta molto importante, come ricor-
da la responsabile dello sportello
immigrazione, e della quale gli
stranieri debbono tenere di con-
to.
Infatti, è quel foglio con l’intesta-
zione del Ministero degli Interni
e con tutti i dati relativi alla richie-
sta di regolarizzazione, che fa fede
sulla condizione di attesa. Il docu-

mento deve essere sempre portato
assieme al passaporto. Un altro
step da non dimenticare, è quello
di presentare a 48 ore dall’invio
della domanda, al commissariato
o direttamente al
sindaco del Comu-
ne di appartenenza,
l’avvenuta cessione
di fabbricato da par-
te del datore di lavo-
ro. Un invito da
non dimenticare
per non vanificare
tutte le procedure svolte. Il tempo
necessario per la compilazione di
una domanda è stato di circa
mezz’ora per ciascuna persona
che si è rivolta allo sportello immi-

grazione. Un servizio che è stato
completamente gratuito, almeno
in queste sedi (anche patronati),
per chi chiedeva di rientrare nelle
disposizioni della normativa. In

molti, comunque,
pare che si siano ri-
volti anche ad agen-
zie private.

PER QUANTO ri-
guarda la Valdelsa,
e in particolare lo
sportello istituito

al Comune di Castelfiorentino,
aveva iniziato l’attività con un
giorno intero e un pomeriggio di
apertura al pubblico. Considerate
le richieste, anche di sola informa-

zione, in crescita specialmente
nelle ultime settimane all’appros-
simarsi della scadenza, l’ammini-
strazione comunale ha deciso di
aumentare di una mattina e di un
pomeriggio la disponibilità al
pubblico. Le domande presentate
e formalizzate dall’Urp di Castel-
fiorentino sono state 16, precedu-
te come detto da un grande e im-
pegnativo lavoro di informazio-
ne.

ADESSO non resta che attende-
re le risposte: dal primo di otto-
bre le domande pervenute saran-
no sottoposte alle verifiche in Pre-
fettura.

Sa.Be.

di SARA BESSI

S
UONA la prima campanella, ma per una due
giorni di full immersion, per chi ha intenzio-
ne di sfidare le previsioni economiche negati-

ve e prendere il largo verso nuovi o sconosciuti lidi
dell’attività imprenditoriale. «A scuola d’impresa»:
recita così il seminario gratuito promosso da Cna
di Firenze, Comune di Empoli e Agenzia per lo Svi-
luppo Empolese Valdelsa e rivolto a
tutti coloro, senza distinzione di sesso
e di età, che vogliono avviare un’attivi-
tà produttiva. «E’ un modello che ab-
biamo usato in altre realtà — spiega
Paolo Gianassi di Cna — e ha incon-
trato una buona risposta. L’obiettivo,
in un momento di crisi come quello
che stiamo vivendo, è di fornire a chi
vuole mettersi in gioco tutte quelle informazioni
necessarie e indispensabili per aprire un’attività.
Vogliamo dare quegli strumenti utili per creare de-
gli imprenditori consapevoli. Molti vengono a chie-
dere informazioni, ma poi dopo il primo contatto
spariscono, forse perchè intimoriti dalle tante con-
seguenze. Con questo seminario, tenuto da esperti
dei vari settori, vogliamo arrivare a coloro che han-
no un’idea in testa e non sanno come metterla in
pratica, senza poter contare su finanziamenti pub-
blici».

LA CRISI, in questi mesi, ha modificato il tipo di
richieste pervenute agli sportelli di Cna e Asev: «So-
no diminuite le domande sul fronte dell’edilizia,
mentre rimangono costanti quelle di attività come

parrucchiera, estetista, impiantistica. E le novità?
Ci sono. Infatti, c’è chi si informa per diventare in-
segnante di yoga e chi vuole aprire un asilo nido»,
aggiunge Gianassi. «I giovani e non solo possono
trovare nell’Agenzia per lo sviluppo il punto a cui
rivolgersi per trovare nel giro di pochi metri tutte
le risposte per chi ha la volontà di fare impresa —
dice Tiziano Cini dell’Asev — Spesso da noi arriva-
no coloro che hanno una professionalità in mano,

espulsi dal mondo lavorativo per-
chè contratti a termine». Per il sin-
daco Luciana Cappelli «il semina-
rio è una spinta di fiducia, che fa leg-
gere un futuro possibile in una si-
tuazione di profonda crisi».

LE LEZIONI si svolgono mercole-
dì 28 e venerdì 30 ottobre alle 17.20 nei locali
dell’Agenzia per lo sviluppo. Gli interessati devono
iscriversi entro venerdì 23 ottobre tramite invio fax
allo 0571 725041 delle scheda apposita, scaricabile
dal sito www.agenziasviluppo.it. Il percorso di for-
mazione economica, comprende tutti i settori, arti-
gianali e commerciali, le problematiche fiscali, la
disciplina contributiva e pensionistica delle attivi-
tà artigianali e commerciali, le problematiche del
credito. Il 28 ottobre si parlerà dei requisiti necessa-
ri per l’apertura di attività artigianali e commercia-
li, comprese le attività regolamentate da leggi di set-
tore ed adempimenti relativi e la disciplina contri-
butiva, pensionistica ed ambientale. Il 30 ottobre si
parlerà di disciplina fiscale delle attività di impre-
sa; le problematica del credito inerenti le imprese,
le forme di contributi e finanziamenti pubblici.

B U R O C R A Z I A I N U T I L E

lasanatoriahafunzionato
posizioni presso gli Urp dei Comuni. Chieste tante informazioni

LE VERIFICHE
Spettano alla

prefettura, ma
intanto fa fede

l’ok del ministero

GUERRA ALLA BUROCRAZIA L’INIZIATIVA DI CNA, COMUNE E ASEV

Così fare impresa sarà più facile

AGENZIA Tiziano Cini

GLI SPORTELLI
«Qui in pochi metri

gli interessati
trovano le risposte
ad ogni esigenza»

CNA Paolo Gianassi

m.gonnelli
Evidenziato
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